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«Non c’era nessuna vittoria da pro-
clamare ieri sera e Obama ha avu-
to ragione a non tentare di farlo».
Il New York Times tesse gli elogi
del discorso presidenziale sulla fi-

ne delle operazioni militari in Iraq e
già che c’è ne approfitta per ricorda-
re che quella ufficialmente conclusa
è stata la guerra di Bush: una guerra
sbagliata che «ha reso gli Stati Uniti
un paese meno sicuro». Lo ha detto
anche Obama, zittendo il chiacchie-
riccio dei repubblicani che l’hanno
accusato di prendersi meriti non
suoi. «Il nostro disaccordo su questa
guerra fin dall’inizio è ben noto - ha
sottolineato il presidente parlando
dallo studio ovale -. Ma ci sono pa-
trioti che hanno sostenuto questa
guerra e patrioti che l’hanno osteg-
giata. Tutti siamo però d’accordo

nell’apprezzare il sacrificio dei no-
stri uomini e donne in Iraq». Obama
chiude un capitolo ereditato dal pas-
sato e annuncia la prossima tappa:
ritiro dall’Afghanistan dal luglio

2011, «perché una guerra senza fi-
ne non è nel nostro interesse e nep-
pure nell’interesse degli afghani».

Non ci sono immagini di gloria,
né pagine di storia nel discorso di
Obama. Il vicepresidente Joe Biden
e il segretario alla Difesa Robert Ga-
tes sono a Baghdad per assistere al
passaggio di consegne tra la nuova
e la vecchia missione. Nessuno usa
la parola vittoria, Gates si limita a
dire che «gli Stati Uniti non sono più
in guerra». Ma senza un trionfo, del
conflitto rimane soprattutto sangue
e dolore, i «sacrifici» di cui ha parla-
to Obama nel suo discorso: non solo
quelli degli oltre 4400 caduti ameri-
cani. «Terrorismo e guerriglia han-
no rischiato di far capitolare l’Iraq -
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Obamachiude il dossier Iraq
«Ora toccherà all’Afghanistan»
Nessuna guerra giusta e nessu-
na vittoria in Iraq. Obama chiu-
de le operazioni militari e an-
nuncia che la prossima batta-
glia sarà per garantire agli ame-
ricani un posto di lavoro. «Da lu-
glio 2011 via anche da Kabul».
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